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Onorevoli Senatori. – La «Fondazione

Marco Biagi», Fondazione di diritto privato

senza scopo di lucro, costituita dall’Univer-

sità di Modena e Reggio Emilia insieme

alla famiglia Biagi, si propone fondamental-

mente lo scopo di «favorire lo sviluppo degli

studi e delle ricerche scientifiche nazionali e

internazionali nel campo del diritto del la-

voro e delle relazioni industriali italiane, co-

munitarie e comparate».

Ai sensi delle previsioni statutarie la Fon-

dazione è aperta al contributo di altri sog-

getti istituzionali; secondo quanto indicato

agli articoli 6 e 7 dello Statuto tale contri-

buto può essere assicurato da enti, ammini-

strazioni pubbliche, persone fisiche e giuridi-

che, pubbliche o private, sotto forma di «par-

tecipazione istituzionale», che prevede il

concorso alla realizzazione degli scopi della

fondazione con contributi annuali o plurien-

nali, ovvero di semplice «partecipazione»,

che prevede una contribuzione in via non

continuativa.

Considerate l’autorevolezza dell’iniziativa
e la rilevanza degli scopi della fondazione,
destinata a promuovere studi e ricerche in
settori cosı̀ importanti del paese, il Consiglio
dei ministri, nella riunione del 13 settembre
2002, ha valutato positivamente la partecipa-
zione del Governo alla Fondazione, deci-
dendo di stanziare nella legge finanziaria
una somma da destinare a tale fine, nella mi-
sura, compatibile con le esigenze del bilan-
cio, indicata orientativamente in 5 milioni
di euro.

A seguito dell’entrata in vigore della legge
27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria
2003), con il presente disegno di legge si in-
tende, ora, dare ulteriore attuazione a quanto
deliberato dal Consiglio dei ministri.

A tale fine, con l’articolo 1 si autorizza la
concessione di un contributo a favore della
«Fondazione Marco Biagi», pari a 5 milioni
di euro per l’anno 2003, per sostenerne l’a-
zione di perseguimento dei compiti statutari.

L’articolo 2 reca disposizioni in ordine
alla copertura finanziaria del provvedimento.
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Relazione tecnica

Il disegno di legge prevede l’erogazione di un contributo a favore
della «Fondazione Marco Biagi» pari a 5 milioni di euro per l’anno
2003, destinato a sostenere le azioni di perseguimento dei fini statutari
della Fondazione (articolo 1).

Per la copertura finanziaria si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2003-2005,
nell’ambito dell’unità previsionale di base di parte corrente «Fondo spe-
ciale» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2003, allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero (articolo 2).
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È autorizzata la concessione di un con-
tributo, pari a 5 milioni di euro nell’anno
2003, a favore della «Fondazione Marco
Biagi», con sede in Modena, allo scopo di
sostenerne l’azione di perseguimento dei
fini istituzionali.

Art. 2.

1. All’onere derivante dall’attuazione del-
l’articolo 1, pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2003, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2003-2005, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente «Fondo speciale» dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2003, allo scopo uti-
lizzando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.








